
Richiesto l’invio della relazione prevista nella clausola 
valutativa della legge regionale sul diritto allo studio  

(l. r. n. 6/2006) 

Perugia, 20 maggio 2013 - Il consigliere regionale del PdL, Massimo Monni ha presentato una 
interrogazione alla Giunta regionale con la quale chiede chiarimenti circa la mancata consegna 
della relazione, rispetto alla clausola valutativa, sui servizi qualitativi e quantificativi erogati 
dall'Adisu e le modalità di utilizzo dell'importo stanziato dalla Regione Umbria”. Secondo Monni, 
“non si è ancora capito a cosa è stato  realmente destinato l'importo stanziato dalla Regione (circa 
3,5 milioni di euro), se a coprire il buco di bilancio dell'Adisu o ad ampliare i servizi agli studenti 
vista la mancata consegna della relazione”. 

 “Mancata consegna della relazione rispetto alla clausola valutativa sui servizi qualitativi e 
quantificativi erogati dall'Adisu. Modalità di utilizzo dell'importo stanziato dalla Regione Umbria”. 
Sono questi gli argomenti sui quali il consigliere regionale Massimo Monni (PdL) ha presentato 
una interrogazione che mira ad ottenere spiegazioni dalla Giunta regionale in merito alla gestione 
del diritto allo studio universitario. 

Nel suo atto ispettivo l'esponente dell'opposizione, dopo aver rimarcato che “nell'ultimo anno e 
mezzo, circa, non è più arrivata in Consiglio regionale la relazione sui servizi qualitativi e 
quantificativi erogati dall'Adisu”, sottolinea come “nell'ultima relazione risultava che la Regione 
Umbria avesse stanziato circa 3 milioni e mezzo di euro destinati, almeno così sembrava, a coprire i 
servizi agli studenti. Ad oggi – conclude Monni - non si è ancora capito a cosa è stato  realmente 
destinato l'importo stanziato dalla Regione, se a coprire il buco di bilancio dell'Adisu o ad ampliare 
i servizi agli studenti vista la mancata consegna della relazione”. 
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